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Alcóoliisiiio 
i l terremoto, il colera, la pestu... 

quanti dolori, quanti strftai, quante 
rovine ! Eppure, ecco qua ; accanto a 
questi flagelli dobbiamo pure aver il 
coraggio di tener conto di uà alto fla-
gel!o_ inimans che lavora ed uccide in 
sileuzio ; famiglie liete, intelligenze 
brillanti, spezzate lentamente; migliaia 
di lavoratori attivci, robusti, operosi, 
ridotti inabili, infermi, confinati nelle 
carceri e nel manicomio. Questo fla­
gello si chiama nilentperanza, ed è 
l'uso e l'abuso delle bevande al.coo-
licho, 
. • J'e'r eccessi alcoolici muoiono infatti, 
annualmente, in arancia, 46.000 per-
Bone p in Germania altreUanto : in 
Inghilterra circa 50 mila, senza con­
tare le migliaia di bambini soiìtocati 
dagli atossi genitori nel sonno dell'eb­
brezza I Nel piccolo Belgio l'alcoolismo 
fa ogni anno dalle 18 alle 20.000 vit­
time ; in Svizzera l'alcoolismo provoca 
nello grandi città, dal 9 al 10 per 
cento della mortalità ; in Russia le 
sue vittime ascendono annualmente a 
90 e 100.000. 

Cosi relativamente al suicidio e alla 
demenza della maggior parte degli 
stati d'Europa l'intemperanza provoca 
dal 10 al 38 per conto dei casi. lu 
Italia la statiatica 6 ancora da farsi ; 
ma certo dai numero più grande e sem­
pre crescente delle rivendite di alcoo­
lici e dal consumo di essi che, in al­
cune Provincie, non ò inferiore a quella 
dei paesi tormentati dal flagello, si 
può indurre che ogni anno sono mi­
gliaia i cittadini che, uccisi dall'alcool, 
lasciano pure nei figli la più tristo 
delle eredità. 

Fatta la somma, ne risulta che al­
l'asserzione del Qladstone «che l'al­
coolismo fa più vittimo della guerra 
e la pos'é assteing''»" pbssianSS' aggiuu'-
gere «e Jel terremoto*. Di fronte ad 
uà malanno cosi micidiale i governi 
in generale, non considerando che i 
vantaggi matoriaii arrecati dalla pro­
duzione della vendita delle bevande 
alcooiiche, sono tutt 'altro che solleciti 
ed energici nel combatterlo ; ma l'ini­
ziativa privata ha saputo compierò 
meraviglie di bene, in Svezia, in Nor­
vegia, in Finlandia in Inghilterra. 

Ma altrove ì L'uomo ò fatto così ; 
grida e maledico ai malanni che nou 
dipendono da lui, dalla sua voloutil, 
dal suo sforzo : sui malanni suoi, pro­
prio suoj, preferisce chiudere un occhio. 

t ^ i » < ^ » 

Cile pilo fare ?»... 
Sento dirmi da qualcuno : Un ope­

raio, un contadino, una persona là d 1 
popolo, che può fare per i\ migliora­
mento proprio e degli altri ? 

— Cho pw) fare ? Mi fanno riderò 
e anche sospirare — sì; anche sospi­
rare — questi tali che mi vengono 
avanti con simili domande ? Che pnà 
fare, eh ? itirabiln può fare ; basta 
che ci si metta. Oh, che? l'aver te,sta, 
l'aver inclinazione a far bone, e il far 
il bene, questa è forse una preroga­
tiva, un monopolio dogli istruiti, dei 
ricchi, di quelli che son tenuti in con­
siderazione nel mondo? Sarebbe belU ! 
Io osservo che quelli che hanno in­
gegno, e influenza, e mezzi, elio del 
bene ne potrebbero far tanto, invece, 
in realtà, no fanno ben poco ; forao 
anche niente ; forse anche meno di 
iiiontn ; cioè, invoce che far bene, fan 
di tutto por far male. Dispiace dirlo; 
ma è così. 

— E così... dove audiamo ? 
— Eli 1... ceco dovn andiamo : Vo­

levo dire clie tutti - - ma capitemi ; 
lutti — tutti dobbiamo prestarci per 
il bene ; porche il popolo .sia istruito, 
sia educato, sia buono, onesto, .sì ; ini 
stia poi bene anclie materialmente : 
<luesto tutti lo dobbiamo fare. 

E come farlo i — lo batto la stessa 
solva : tra l'altro, col diffonderò il 
nostro Picealo Crociato il giornaletto 
del popolo, che non ha altra mira che 
di istruire, educare, e far star bene 
il popolo. 

Amici operai, contadini, quanti avete 
amore per il bene, mostrate che potete 
fare, e wfete fare qualcheco.ia anche 
voi. Cerc'ite nei vostri paesi nuovi ab­
bonati al Fiecoìo Crociato, e proprio a 
gruppi, e gruppi,,, forti. 

Concorrete cosi a un'opera delle più 
importanti al giorno d'oggi : al mi­
glioramento del popoto. 

Su : da Est a Ovefet ; da Nord a Sud, 
tutti ! 

1 contratti del lavoro 
Bavicrn, 21 iiiìigno 1909. 

Assai di frequente i capi-fornaciai 
italiani firmano contratti scritti in 
forma non chiara o precisa e da essi 
non bene intesa, perchè ben pochi 
hanno una sufficiente cognizione della 
lingua tedesca; firmano contratti, che 
vengono anche spediti loro iu patria, 
proprio alla cieca, senza conoscere né 
il luogo, né le condizioni in cui si 
trova il lavoro, che ossi assumono. 
E per questa grave mancanza dì ele­
mentare prudenza ed avvedutezza da 
parte di tanti accordanti, abbiamo : 

I. frequenti liti fra gli accordanti 
ed i proprietari delle fornaci, con sen­
tenza quasi sempre sfavorevole per gli 
accordanti, perchè i proprietari, natu­
ralmente, si fanno forti del loro con­
tratto debitamente firmato dall'accor-
dante. 

IK abbiamo frequenti e dannoso li1i 
tra gli operai e l'accordante stesso, il 
quale per rifarsi in qualche mododall"i 
conseguenze d'uno sfavorevole contratto 
0 manca ai patti posti nel contratto 
cogli operai, oppure abbandona il la­
voro licenziando gli oporai, i quali poi 
giustamente ne protestano i danni. 

Si ,racc,omanda . pertanto^, vivanicnto 
agli accordanti di sottoporre al giudi­
zio di persona istruita e competente 
i contratti che vengono loro proposti, 
prima di firmarli. 

»«^^^fr>««*-. 

soopoli : Alcuni dicono ehn tu sai Q-iovanni 
.Battista, altri Elia, altri Geremia, od uno 
dei profeti aiitiohi 'ihe aia risusoitatn. Al­
lora Egli disse lo : E voi chi dite oh io 
sia? E Simon Piatro, presa la parola, disse: 
Tu sei il Cristo, il Ifigliuolo del Dia vì­
vente. 

«Al quale Gesù rispose: Beato sei tu, 
Simone figlio, di Giona ; percliè non la 
"cMuo né il sàngue ti ha rivelato questo, 
ma il Padre mio oh'è nei cieli. Ed io al­
tresì ti dico olle tu sei Pietro, e sopra 
fĵ iesta pietra io ediBoherS la mia chiesa ; 
e le porto dell'inferno non potranno mai 
prevalere contro dì lei. E a te io darò le 
chiavi del regno dei cieli : e qualunque 
cosa tu avrai legato sopra la terra, sarà 
legata anche ne' cieli : e qualunque cosa 
avrai sciolta sopra la terra, sarà sciolta 
anche ne' cieli ». 

Quanto sono consolanti e rassicuranti 
queste parole di Gesù vero Dio o vHro 
uomo per un'anima ohe crede in Ijui! Oh 
Egli é verità eterna, e n ui gli è v.jiiul i 
raepo ancora il potere per mantenere li 
sue inagnìflche promesse. Egli le mantorrn, 
Egli sarà il vincitore, e le Porto doli' in­
ferno non pracval&huni. Non avranno pre­
valenza contro di Lui, non contro quelli) 
ohe è stato posto per pietra fondamenta],) 
"il Papa, non contro lo stesso edilìzio ohj 
è la Chiesa. , "•;,'• 

E come possono sperare i nostri nemici 
di )listruggerc la Chiesa ? No, sono essi 
ooìidannati a perire.' '• •.'. 

Siccome però è impossibile^ cftie parisc;i 
la,; Chies^^ e il suo ' Capo, il romàno Ponte -
lìae, è'però possibile la' persecuzione, i' 
possibile la caduta" e l'apostasia di molti, 
atiasime di quelli ohe vivono già corno S) 
non fossero cristiani : anzi è, possibile eh 3 
Provincie intiere e regni intieri perdano 
la fede. E' la terribile minaccia di Ge.sù 
Cristo stesso : « Sarà tolto a voi il regn i 
di Dio, e sarà dato a gente che ne faccia 
prodtto». La Chiesa non perderà nulla, 
anzi guadagnerà. Ma intanto i nemici della 
Chiesa s'accontentano di spargere la be­
stemmia, l'eresìa e il vizio in mezzo a 
noi: e già avevano tentato col divorzio di 
rie.pipic .di bastardi la bella Italia, e con 

"jctti-JÌfSmezzi cercano di farla apostatato 
staccandola dal Papa, da S. Pietro. 

E guai a noi se ì nemici del Papa aves­
sero a ottenere il loro intento ! Con loro 
agi saremmo condannati a perire, mentre, 
la Chiesa trionferebbe in altre parti. 

LA NOTA SOCIALE 
Il contratto di lavoro nei pubblici servizi. 

Il 1 Aprile di quest'anno il Ministero di 
agricoltura presentò un progetto per i con­
tratti di lavoro nei pubblici servizi. 

Se questo progetto verrà approvato, le 
pubbliche amministrazioni (come ad esem­
pio la Provinola, il Comune, le opere Pie) 
quando concedono in appalto a privati l'aiii-
ministrazione di qualche pubblico servizio 
come sarebbe l'illuminazione, la distribu­
zione dell'acqua, i trasporti ecc., devo! o 
obbligare gli appaltatori ad usare un equo 
traUamcnto verso i lavoratori ; e per garan­
tire questo equo trattamento, devono essere 
introdotte speciali disposizioni che regolico 
le ammissioni degli operai, la durata del 
contratto, il modo di dare le disdette, gli 
orari, i riponi giornalieri e settimali, le 
mercedi, i prmvcdiiiieiUi disciplhmri, le cau­
zioni da presentarsi dalle imprese e dai 
lavoratori, a garanzia della esatta esecu­
zione dei patti. La cauzione dell' impresa 
consiste in somma depositate ; quella dt i 
lavoratori in ritenute sui salari lino al 10 
per cento. 

Affinchè poi i contratti di lavoro ver­
gano giustamenti applicati, dove essere isti­
tuita per ogni pubblico servizio, una Cotii-
missione di mneiliazione e arbitrato, for­
mato di due rappresentanti nominati dal­
l'impresa, e altri due nominati dagli ope­
rai e da un quinto eletto dai primi quattro. 

Nella controveisie che sorge.ssijro, il [.r--
sidente tenta la conciliazione, e non riu­
scendo, la commissione giudica come tri­
bunale inappellabile. 

E' un'altro passo che la nostra nazione 
compie sulla via ditììcile della legislazione 
sc<nale. 

LEZIONE EVAN6ELICA 

li primato di S. Pietro. 
<> Essendo venuto Gesù e i suoi discepoli 

nella parti di Cesarea di Filippo, mentre 
pregava da solo per via, interrogò i suoi 
discepoli dicendo: Ohe cosa si dice dì me 
dalle turbe? ohe pensano gli uomini ohe 
sia il Figliuolo dell'uomo? Risposero i di-

K££PKDOpC££llVOP 
Diga di Assuan e lavoro di scatpdlini. 

— La stagiona dei lavori alla diga di 
Assuan è finita : il caldo è in quella re­
gione già intenso, il termometro aveiul i 
negli scorsi giorni già segnato più di ,')0 
gradi. La quasi totalità dei nostri sealp'̂ l 
lini ò partita, anche perchù i lavori erauo 
ultimati e l'improsa lolm tir, non avov.'i 
più bisogno dell'opera loro. Conviene per­
tanto avvertire che coltro i quali d'ora 
innanzi si recassero colà non trovorobber) 
occupazione di sorta e andrebbero incuntr i 
a disagi d'ogni genere. 

—0 — 
Lavori ferroviari ed etidiìi in Cina. — 

Da informazioni testò pervenute al R. Mi­
nistero degli Affari Esteri da parte d. 1 
R. Console in Hong-Kong, non vi ft por 
il momento, in juelle regioni, richiesta di 
personale direttivo per lavori ferroviari eil 
edilizi, ed è pertanto sconsigliabile di av­
venturarsi colà senza un previo contratto 
con qualche società concessionaria di simili 
lavori, 

—0 — 

Corrispondenti del Banco di Xapoli in 
Austria, e Germania. — In seguito ad ac­
cordi intervenuti fra il Banco di Napoli ed 
un gruppo di Uanche tedesche, ò stato di 
recente istituito in Germania ed in Au-̂ triii 
un servizio di nnri''spondenti autorizzati ad 
emettere vaglia di emigrazione. 

Tali Banche sono le seguenti : Deutsche 
Bank, Berlino. — Wiener Binlc Vereir, 
Vienna, — Dngariseha Allgeineino Credi-
sbaok, Budapest, — Filiale dell'I, lì. l'riv. 
Stabilimento austriaco di credito par com­
mercio ed industria, Trieste, — B:inca 
Commercialo Triestina, Ti'ieste, 

Il Banco di Napoli nutre fiducia che il 
servizio dello rimesse avrà larga espauaiona 
in Germania ed in Austria, specialmente 
perchè non solo ù stato provveduto ad oli-
iniuare ogni dillleoUà d'indole amministra­
tiva, ma sopratutto perchè è stato concor­
dato che le iianche unite in consorzio emet­
tano ì vaglia, percependo tariffa tali da 
poter Bosteiiero la concorrenza della posta 
tedesca. 

Il vantaggio per gli emigranti è quindi 
incontestabile. 

Nel prossimo numero seguirà la lista 
degli DfHoi di emissione e di vendita del 
vaglia dì emigrato in Germania. 

UNA LEZIONE SONORA 
Il treno corre a rotta di collo. Vardiste 

è già scomparsa dietro una fuga di monti, 
0 Viscgrad è ancora lontano dieci buoni 
minuti. In uno scompartiménto chiuso del­
l'ultimo carrozzone ci sono due soli viag­
giatori : uno, affacciato allo sportello, guarda 
sorridendo lo roooie che gli sfilano innanzi 
in fuga vertiginosa. E' tutto ben attillato ; 
vestito di stoffa sopraflna, con la scarpe 
zigrino ben lucide. Si liscia i baili e il 
pizzo, e fuma con voluttà un avana, emet­
tendo in mille guise lo nubi di turno. 

L'altro, mezzo sdraiato sulla panca, col 
cappello tirato sugli occhi, sembra dormic-
chìante ; ma a certi movimenti delle mani, 
a certa occhiate lanciate furtivamente di 
sotto il cappello, potrebbe sembrare un 
malfattore che mediti un delitto, 

I due non f.ì sono ancora scambiati una 
parola, ma il beli' imbiisto affacciato allo 
sportello pensa come attaccare discorso col 
povero prolotario, e mostrargli i suoi pro­
getti di redenzione. Intanto il trano si 
ferma alla stazione di Wisegrad. 

Dn prete si fa avanti. 
— Non c'è posto, gli brontola sgarbata­

mente, quasi respingendolo, l'arlecchino. 
II prete corCa posto altrove. 
Suona l'attenti ; il trono si scuote, crolla 

e riprendo la sua corsa fragorosa lungo le 
rocoio della Drinà, 

L'arlecchino sì stacca dallo sportello, • 
prende a rotolare tra l'iudise e il pollice 
il suo avana, e incomincia ad aprirsi: 

— Vedo, lei, signore, sa nemmeno fri 
le vergini rocoie della Bosnia siamo più 
liberi dalla tirannia del prete! Anche qui 
egli ha stese ormai le sua nere ali di vam­
piro. 

Non gli bastano le pingui prebende chi 
astorce alla semplicità dei nostri campa­
gnoli ; vuole ora bona anche il sangue del­
l'operaio. 

òhe na dice, lei ? 
L'aUro, rizzatosi a sedere, incrocia lo 

dita e ai pone tacitamente a roteare i duo 
polìcì. 

L'oratore riprende : Il prete è la rovina 
della società. Ne esaurisce le risorse con­
traccambiandola , con delle - promesse chi­
meriche di felicità futura; e intanto gode. 

Conosce quel tale ohe voleva farci com­
pagnia ? 

E', dicono gli , stupidi, il prete della 
missione ; cioè, diremo noi, un ciarlatano 
che annualmente fa il giro di mazza Eu­
ropa, esortando il proletariato che lavorìi 
a soffrire per amor dì Dìo. Ecco, signore, 
il vero autore delle nostro miserie ; il pret i 
ohe d' intesa coi grassi borghesi ci esorta 
alla schiavitù. Togliamolo di mezzo, e il 
mondo è salvo. 

La pare, aignora? 
L'altro non lo degna nemmeno di una 

guardata. 
— Che misantropo, pensa l'arlecchino, 

l'oi riprende a mezza voce, quasi parlando 
fra sa: Mi dispiace di non averlo accet­
tato nello scompartimento! Adesso avrei 
vo'uto cominciare l'opera della redenzione 
scagliandolo a marcire in qualche burrone 
della Drina ! Quindi continuò a voce alta : 
Là, signore, a Vardista dove era venuto a 
confessare, iei'i lo volevano trinciare. Corse 
tutta la notte per mettersi in salvo tra i 
suoi affigliati qui di Wisegrad. 

Ma accorgendosi dì parlare al vento, 
sieda, e trae di tasca l'Avanti.' 

L'altro che ancora non ha aperto bocca, 
si alza alla sua volta, e incomincia sonziL 
preamboli : Senta, signore, si potrebbe sa­
pere che cosa tiene in quella valigia? 

On brivido mortale scorre le vene del­
l' interrogato. 

— Eh... nulla, risponde' impallidendo. 
Quattro conci,... son fratello dell' impre­
sario... venuto qui a fargli una visita... 
semplìoemente.., 

— Eh no.,. Io ,so che la dentro c'è del 
denaro.., frutto anche de' miei sudari; 
delle stoffa preziose, importazione da Co­
stantinopoli. Poi la valigia stessa è dì alto 
valore. E quel vestito che indossa vale 
oortamonle cento cinriuanta lire ; e l'orolo­
gio? Potrebbe farmelo vedere? sarà d'oro, 
già, poiché anche la catena o i ciondoli 
son d'oro. 

— Oh,,, uon d'oro.,, dorato... falso... 
di pochissimo valore... 

— No, caro signora; ò proprio d'oro, o 
prezioso. Sono preziose iiuelle porlo Inca­
strate in iinell'aiiello ? Invoce guardi la 
mia miseria,,. Mazzo nudo, .senza bianche­
ria, e ora anche senza lavoro e denaro. A 
Vardista suo fratello, l'improtiavio, mi ha 
boicottato perdio 1' ingegnere mi voleva 
bone. Mi accusò di tenere armi, ed io ci 
teneva realmente questa rivoltella (la cava 
di tasca). Ma chi ò senz'armi in questi 
paesi? Insomma per evitare la prigione, 
ho dovuto sloggiare. 

— Oh sa vi avessi visto io... 
— Sohioochezze ! alla stazione le sono 

passato accanto mentre i suoi amici, i se­
gugi ohe alla ieri lanciava dietro al proto, 
1,0 raccomandavano di rappresentarli cou 
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onore in Ilalia. E lei mi ha visto ; ne aon 
certo. 

— No, signore.,, mi creda... le gitjro... 
— Sohioochezze, dico. Blla ora, dopo 

una gita dì piacere, torna placidamente" a 
casa. La famiglia, ricca, l'aspetta sorri­
dente. Vorrà forse a Trieste o a Zagabria 
ad aspettarla. Io invepe dovrò ora girare 
in cerca dì chi mi offra una lira pel pane 
dei mìei cinque poveri figliolini..,! 

Ma badi: siamo venti minuti lontano da 
WisegrBdj (Jup ofe da Sarajevo. IJIeB îjno 
abita queste rodóie selvàggie. Ora io potrei 
impadronirmi di quella valigia. Sarebbe 
una fortiina per me, e non avrei più bi­
sogno di lavorare per vivere. Potrei prepr 
darle quell'orologio... apoglisrlo di quel 
vestito, ohe sembra tagliato per me. B fa-. 
cìlmente, sai... 

Potrei prenderle la testa fra le mani, e 
con una lieve stretta spremerne fuori il 
cervello come il mosto da UP pai^polo di 
uva. Per me non sarebbe che il gioco del 
gatto col topo. Iddio non mi ha dato for­
tuna) non mi ha dato ingegno, ma mi ha 
dato una fora... una for?»... oontinua al­
zando la voce e scaldandosi, che oon un 
pugno potrei rompere il cranio d!un rino­
ceronte. Veda... potrei spogliarlo e lan­
ciarlo cosi, nudo, vivo in fondo a questi 
burroni come poco fa ella diceva del prete. 

Il povero paziente s'era fatto prima rosso 
scarlatto, poi livido e finalmente bianco, 
cereo come un cadavere è tremante come 
•una fogli». 

L'altro continua: Ha senza questo di­
sturbo, una semplice tirata di grilletto, e 
lei sarebbe Bpaooiato, Nemmeno gli uccelli 
dell'aria saprebbero pii), nulla di lei. 

M'inteBfle, signore? 
H si pose ad esàroinare la rivoltella. 

•Il paziente ^ quest'ultime parole, oadde 
in ginocchio: Per pietà.-., le d6 tutto... 

E a,blìt8CcÌQ i piedi dell'uomo terribile. 
Questi, in piedi, guardò per qualche se­

condo 1.» .scena, in silenzio; poi rialzò il 
paziente. • 

— Per pietà... ripetè questi, a gli ri­
volse uno,sguardo Istpgiìido di supplica. 

L'uomo terribile lo adagiò agonizzante 
sul sedile ed aggiunse in tono solenne : 

— Bingrazii il cielo, signore, eh' io 
sono stato alla scuola d'un prete, altri­
menti adesso ella sarebbe spacciaio. 

Se ne ricordi. 
Il paziente respirò. 

A Sarajevo mutarono treno, ma anche 
li il prete dellii missione non trovava posto. 

L'arlecchino già installato in un'altro 
vagone, vedendolo, gridò dallo sportello : 

—• Qjii, reverendo, qui'c'è posto.: Venga 
ohe ci ifaremo bnona opmpagnia. 

-, ... ;•:- .•.- ,,:•.,-Firn,dtil^té. : 

\j». nnofte f un piqigrante. di Pl^sencis.. 
Rioef iamo da Ucfeht bei Wertigen, li 

giugno, la seguente! «|)ò|ip brevi giorni di 
espilale a Wertigen spirsfva' la stia bel-
1' anima a' Dio' Luigi Fabbro di Pla-
sencis. Tutti compatti lo accompagnammo 
all'ultima dimora. Ora siamo in lavoro per 
una elegante lapide, ch^ fapciapio al T&h^-
bro colle oblazioni di tanti buoni operai.-
Vi unisco 11 ritaglio .d'un giornale tedesco 
ohe ne parlò. 

Angelo ButtamoìU ». -

Il ritaglio del giornale — ohe assomiglia 
pei caratteri afla Beiolispost — dice : 

Dice la canzone : Addio, o Italia ! X\l__ 
rimani lungi da noi, dove scalda il sole e"" 
splendono le stelle U Ciò si oopfa all'ope­
ralo in laterizi'i Luigi Fabbro ila Plagencis,^ 
comune di Meretto, Provincia dì-'Ódlna — 
Italia, — ohe in questo ospedale mori la-
soiandp a paBa :la moglie con quattro figli.,, 
Mérfioledi venne sepolto in questo olfùitero. 
Molti suoi patrioti io aocompi>gQarQao, al-
l'ostrema dimora, pregando assai divota-
mente nella loro madre lingua, Il Fabbro, 
morì da fedel oristianp, ricevuti tutti i 
conforti religiosi. Ip Alimanahote, dove ul-; 
tiraamente lavorava, era segiialato come nn -
diligentissimo operaio. Possa la pace in 
terra straniera, dove aspeità il gipsne 4e,lìa-
riaurreziona, essere oopoesaa anche a Imi», 

Agli operiai alle pp@r# 
delle Industrie tessili 

FRA aujMlGRATr 
Gli amigranti di Cpseano. 

Dna ben . triste ventura è toccata a 
26 operai laboriosi di Coseano, plte si 
erano reóati a rranzdnrf (Lubiana) a la-
vprare alle dipendenze del depiitatp pro­
vinciale Anton Eobi. i r Segretariato del 
Popolo ha ordinato subito un' in.óhiesta. Ci 
siamo rivolti al Segretariato per cpnòscjere 
i risultati dell' inchiesta. 

Ecco quanto sarebbe risultato : 
Il giorno 11 di giugno il padrone licen­

ziava i)n ope?'aio della compagnia poseaiiese, 
non si può capire preoìsscmente per quali 
motivi, rifiutandosi di liquidare cgn lui i 
conti, e minacciandolo di farlo accompa­
gnare dalla forza fino al ponfine. 

Gli altri operai adulti (esclusi ì fanoinlli 
e le donne) credendo questa una sopraffa­
zione, per lodevole atto di aolidanetà, si 
recarono dal padrone per chièdergli spie­
gazióni in 'merito.. Ma questi- ohiuse loro 
in faccia la perta, negando udienza. Ciò 
avveniva alle Otto del mattino di sabato, 
12 borrente. Gli operai nen ypllerp, in se­
guite a ciò riprendereil làvprp. Il lunedi 
vennerP quindi messi tutti in libertà, eénza. 
liquidar^ S conti, e, se non erriame, sepza 
restituirà il passapèrtp. Cpuòédeyà di pctei' 
CPntinùara il lavoro p. adendo "Ip qoróne 
a tèsta, 'per i danni ohe avrebbe sutìtp 
per r incidente; uè avrebbero porge SO 
andando via. 

Per atto di aplidarietà — è evidente 
l'arbitrio in queste disppsizipni del padfpne 
— eppetto due -tutti preferirono andarsene. 

Molto sintpmatioo e il fatto segnenta ohe 
dinota i buoni rapporti tra i nOstrj immi­
grati e gji indigèni, è ohe dimpstra èhe il 
Éobi noi luOgo non ha simpatie: 6 questo : 
i r sàbato e la domenioa gli pperai, rimasti 
senza yitto e mezzi l i seguite all'abban-
dono del lavoro, vennero genei-oBamente 
assistiti dalla popò! zione che andava e, 
portar loro i viveri sul piazzale della sta­
zione, dove 1 nostri operai s'erano accam­
pati, 

E' deplorevole che il Kobi, trattandosi 
di donne e ragazzi in gran parte, non ab­
bia usato almeno un po' d'umanità verso 
di questi.. 

Durante la stagione non o'eranp state 
vertenze se si eeoettua lo sciopero del primo 
maggio determinato dalla pessima qualità 
della polenta e del formaggio, che venno 
in seguito migliorata, II signor Nussi Leo­
poldo ohe, come dicevamo ieri, s'era recato 
sopraluogo per patrocinare la causa dei 
compaesani, è ritornato senza aver pptuto 
concludere alcunché, 

Speriamp che il Segretariatp dpi Popolo 
colio zelo che IP distingue sappia far rèn­
dere giustizia, npttostante le difficoltà della 
Jaccendà, 

Vi he invitati a opqsider^re, la sopr^ 
settimana, peme ypì vendiate le ypstrè. 
braccia senza discutere e stabilire il piezzp 
e le altre condizioni d' impiago. Eppure 
rio avete il diritto, p'erohè si- tratta dai 
mezzo con cui vi gnadagnate da vìvere a 
nutrite la famiglia, e quindi d̂ pyete prp-
purare phe quanto vi si dà basti a questo 
seppe ; ne avete il diritto, perche aovpte 
badare a ppnseryare la yostra saluta, per 
voi e per i vostri figli che Sono o php yer-
rannp, e dpveié pretendere quindi che il 

lav|)ro ngn si} ooeìvq, ,9 Ifl |ia, il meno 
po^^ibile, alla laliit^"; -ne mp U diritto 
Infide) p|rohè anche voi 4ovète' concorrere 
i f4r lispetlarl 1| gkgtiziaela'eàfìtà nello 
àPn&Ì|iofi qel,-la|pjp. ' , ' 
' 'Ma come ottenere òhe questo diritto venga 
rioonosoiuto ? Come Ptteneroe l'attuazìene? 
La vpstra ppsìzjpne ìpgiu^ta dipende dalla 
vtìstM" debolézza, della" ̂ uale àp'proSttano', 
farse apshe gen»a malvagità, i padroni per 
iwporvi i patti ohe credono. La vostra de­
bolezza poi dipenda i)rinoipfil(iiente d ĵUa 
•yostra disunione. Se anche fntti, uno per 
uno, aveste il oeraggib di dire al padrone 
Ip vostre ragìpul, nulla 0 ben poco otter­
reste. Unitevi invece, e la vooe dei vostri 
lamenti, delle vostrp pivendìpazipni diven­
terà potente : proprio ' come succederebbe 
se molte persone, invece di cantare ognuna 
;̂ or sé, si unissero : avremmp uh poro pp-
-.tente. • • 

Quandp vpi foste uniti tutti, 0 in grande 
Iiactf! almenp, e t # t t d'apoprf(o fapeste, le 
vostie domande, allèra anche i padroni pi 
penserebbero su,-perchè,-è inutile, nean-
qho lo atabilimanto va avanti senza gli 
operai j e, se gli pperai spno (initi, d'ao-
yrdo, bispg'na fate i ppnti pan Véro, Cinsi 
infatti è avvenuto dóve gli pperai, cpm-
prandendo queste yeritfl, î sonp organiz­
zati; cosi è avvenuto, per tanti luoghi, 
anoha in Italia, ma sopratutto all'estero, 
in Germania, nel!'Inghilterra eoo, 

Non è dunque una cosa nuova: è-una 
003B oramai provata ; e possiamo dire di 
patliSi'e ip noine dell'espetienza, quando 
•yi diciamo e vi ripetianio: nniteyi, pr-

. gi-.aizzatevi !" ' ' '"' 
' E di questa organizzazione è arfiyato 

proprio 11 niomento-'aiioh'a per gli operai 
, ad 'operàie dell'iédustrla tessile e affini 
• (filande, cotonifici, tessiture, tiiitorie eoo.) 
ili Italia, Poiché ora è sòrta la felice idea 

. (fi fondare una grande associazione nazio-
n le di tutti quegli operai e quelle ope-

. rjiie, un'aggopiazipne forte e seria, ebe è 
stità prpinossa da popp-piii di un anPè, e 
ohe già ha fatto' grandi progressi. Si tiatla 
del Biiidàoató liàli'cmo fessile, del quale 
vi parlerò altra volta. ' ' 

, (pjntinua) Lino. 

Di pà e di là dal Ta|iiafriipl@ 
S. DANIELE. 

. BimiBsióiii. — Con una lettera dì-
retta al sìndapo, ì consiglieri della mi­
noranza— meno il oav. Gedolìni, hanno 
presentato le lóro dimissioni; come protesta 
contro la Giunta e il sindaco ohe hanrie...*i 
permesse venisse fischiato l'on, Biooardo 
Luzzatto, 
. Curiosa da vero questa protesta per un 
partito che teneva il monopolio esclusivo 
d-Uè dimostrazioni violenti nel paese 1 Ma 
so la protesta serve ad abolire — e per 
sempre — tanto dall' una ohe dall'altra 
parte potali dipostrazioni ipQ.fyilj, sia p8|à 
la ben venuta. S»rà taiitó: ili gùaijag<iafe 
per la dignità e per la serietà del paese. 

GEMONA. 
I l Congresso fcitiIn,no dell'T^nione Ha-

giatrale. — Ebbe luògo domenica al teatro 
il VI. Congresso friulano dell'0. Magistrale 
Nizìonale. 

Dopo il vermouth d'onore offerto dal Mu-
nioipip nella sala munipìpale (parlò il sin­
daco Stroili e ringraziò il direttore didat­
tico di Gemona, Modptti) alle 10 ì con­
gressisti si diressere al Teatrp, pel Con-

Gli esami di maturità. — Il 2 agqstp 
p. v. avranno qui priaoipiP gli esami di 
maturità. 
: Come gli anni precedenti mclti alunni 
interveranno ai detti esami. 

Domenica 27 pfinguo gl| eratori della 
gioventti di Gemona Celebreranno là fèsta 
di S, Luigi, con uno variatp e attraènte 
programnia, • . 

' , CIVIDALE 
TT» lutto per JSeas, Taidiitti. - Lunedi 

9 Scruto è mprta nella età di 78 anni iTlo-
reanpig-Eaidutti Maria, madre dell'on. Mon­
signor Luigi Faidutti. 
. Triste onomastiop pel Monsignore, che 
da due giorni si trovava al letto della in­
ferma, £ lui le nostre oondqgUanze. ' 

Coji^igliq oomnnale. -LuD.edi si raccolse 
il nostro consiglio comunale per-deliberare 
in merito alla orisi presente e cice alia ri­
nuncia di due assessori effettivi e ài .due 
supplenti. 

Il consigliere Miani, a npma anolie di 
altri consiglieri, presentò up prdipe del 
giorno ohe dice prèsso a pepo cosi ; 
' « Il consiglio deve per il proprio pre­
stigio morale e per l'interesse della città 
formare un amministrazione organica com­
posta del sindaco è degli assessori tutti. 

Per procedere a tali nomine con la mago 
giore libertà si desidera ohe si dimettah-
anohe gli assessori rimasti in carica. 

Si stabilisce il gjorup di lunedi 28 giu-
gnp per la nomina del Sindaco e della 
Giunta ». 

Parlarouo diversi consiglieri in appoggio 
di tale ordine del giorno, cbe messo ai 
voti fu approvato all'unanimità. 

Solo si modifico la data per impedimento 
di alcuni consiglieri portandola al 3 luglio 
prossimo venturo. 

La deliberazione del Consiglio comunale 
ha prodotto ottima impressione nella oitta-

diaapza, e da informazioni assunte si ha 
motivo di oredere Ohe nella prossima ter­
nata la-pri^i sarà pompletamente rigQlta, 
. Òno);i^oe»zè'. .— Da parte dpUa ^apta 

8-de veuperp testé concesse pUà" postcà 
i<3-llegiata insigni onprifìophze, ' • ' / ' ' 

: Ho potuto leigere ilBreve Pontificiophè 
nomina il Decano prò - tempere prptouo-
tìiriO Apostolico, e concede speciali distiu-
ziooi ai Caneuipì e Mansionari.-

Il dopum.ento PQj)tifl,QÌp Buon.a di alto 
eucomip alla np|tya pitta, ripprdandp che 
essa fu per lungp tempo ne4,e dèi Duphì e 
(̂ oi Patriarchi, e fu onorata da personaggi 
insigni per santità e dpttrin^. Sì riporplano 
inoltre -le benemerènze dell'antiètissimo 
Gfiipitolo; ohe rimase sempre'propugnacolo 
pernio contro le eresie. 

Mi consta-purè ojìe la nostra. Chiesa Col-
l̂ î iata venne elevata alla dignità di Ba­
silica. • . j , , .. 
V Al S. Padre ed all'Beo.mo nostro Arci-

- -f oscovo vadano i più vìvi ringraziamenti 
4eì Oiyidalesi: 

CODROIPO. 
La sacra ordinazione. 

La sacra ordinazione di fine d'anno avrà 
luogo la terza domenica di luglio (giorno 
18) a Oodroipo, ove S. E, l'Aroivasoovo sì 
lecheFà per il oenteoarip del Oropefisso, 
tanto colà venerato. Si preparano grandiose 
feste. , - " .',• -

MOGGIO ppiNESg. 
Gesta ftpt-tnyne <^ 'ì^o^ p?,yBfî );ì, — 

S'ibatp sera versp mezzariette 'a Mòggio di 
Sepia alcuni; individui ' ànpóra ecónpspiutlj 
^cavalcate il Bàurp dì pinta dell'orto attiguo 
^U'abitazìone del defunto pav. Fprabasohì 
penetrarPQQ nelle Stalle adiacenti, e, non 

- trpyaudpvi nulla ohe potesse loro intere^', 
- iure, ritornarono 'sui lorp passi la^oiapdQne 

tutte le pòrte aperte, Àvvioinatisì pespia 
alla porta dell'abitazione del suddetto pav. 

, yoraboaphi tentiirpuo di aprirla. La signo­
rina Meroodes Forabosohii destatasi al ru­
more e chiamata la serva spese epraggip? 
éamentq a yedera di ejie si trottava e oq-
Stnnse i malihteazìonati a svignarsela. 
' jfe fu sporta d'enunoia ai carabinieri. 

Trattemmentp gentile. ~ Domenica 
alle ore 13 Ìi2 nella sala grande dell'-asilo 
Infantila «Margherita» si tenne un sim­
patico trattenimento per festeggiare l'ono­
mastico dell'amato nostro Abbate Mons. 
òav. dott. Gori. 

I bambini dell'Asilo Infantile e del Ri­
creatorio festivp ne avevano il compito. 
Apertosi tale trattenimento con una mar-
eia suonata al pianoforte dalla distinta sig. 
Nais, i bimbi dell'Asilo oantaroao una 
panzone, acopmpagnata al pianoforte dalla 
^ig.na Rodolfi, con tanta grazia ad accu­
ratezza che la folla che stipava l'aula ap­
plaudi oalorpwmsnte, mormppsndo parole 
dì elogio alle signorine istituttioi clie con 
tanta pazienza e pura sepperp istruire quelle 
tenere animucoie. 

VennerP poscia offerti a Mons, Gori due 
maii?;i di fiori con oaJde psrolo di affetto 
8 di venerazione, e seguirono vari mono­
loghi e dialoghi ai bambini del Hioreatorio 

rni|oitj tutti banissimp 94 aPpWudìti. Era 
essi si distinse la ragazzina Mad{:a|si cl)e 
fi |ttirà frenetici* ap'plausi *per 11 suo brio 
é % sî 'a vivacità. ' ' •• '' 
' -' S. GIORGIO DI NOGAHO. 

Disgrazia. — La mattina del 16 a No-
garo la bambina Zanon ì|jirÌ8, deludende 
la vigilanza materna, èi" trastullava"'in 
mezzp alla vìa. Caso volle che in quel me­
mento passasse iln""oarrp'{irai'à' da' Ssvalli, ' 
phe investi la ppveripa, sul oerpo d^lla quale 
pesarono tutf^ f\ dòè -le fnjts IfttjicaU? Un 
marinaio la raooolse semiviva e la' orib'segnò 
al padre, straziatò'dal'd'ólòrè. Nen è morta : 
é si attende' la" pó'mmissiohe giudiziaria, 
pnde stabilire le responsabilità. 

Furti . I ladri, sempre irfepefibi|i, eptra-
rorio nella casa del beccaio'sìg. tolgo Ar­
turo evi pprtàronP via una bioìpletta quasi 
nuova del' valore di 300 L. circa 'e L. .140 
in contanti^ Siccome la bióiplettà era priva 
di bollo, entrarono neU'abìtazinne della 
posta e quivi, trovata un'altro velpoì-
pt'de, ne tolsai'P il bollo, phe appliqS.' 
reno all'altea, gettMclp questa in ufl 
fp̂ so dell'orto, dove fn "pvennta. Grande,, 
spavento dì tutta la fsn3)iglia postale, 6e-
nari però non ve trevàrònp. 

Poi non basta : sempre indisturbati, pfp-
ocdendò nelle lófp gegtaj forzarono con rii-
m )re la pptta posteriore della casa della 
8jg, Buratti Marianna ved. Maràn, la quale, 
pradendp fosse Ip spirito del defnntp- m»-
ritp, Ip sppngii^raya fli Ron nBole^tarla, prq-
nuttendoglì tjj far pélebrate » w ine^sa in > 
di lui SUnragio. Ma poi ìiriprèdètte';'spese 
ì'n cucina è Vide eòa sórpfèia tutti gli usci 
a porte 'aperte, ' Ah'im^, sóiio i' ladri ! 'E 
quindi tornò a latto tutta" spaveiitaia e 
S! nza piil dormire. Ma i ladri' non̂  pète-. 
rino far preda.- :' ' ' ;• ^ 

Nqn basta anoora.. Ai signori della notte 
stuzzicava l'appatito 0 la sete,: Iqoltrandosi 
U: Ila via di .L^tigapa, penetrarono, seippre 
fpvisan'dp porte, e fipeBtrp,,nèlÌa qa.sa di Bra-
muzzo'Geremia, dpye maugiarppo. pomoda-
mintè 4 uova,'dèi salame e Tie-yverp', due 
iisihì di vìiio, portando poi vìa tutto 
q lel po' di' majale insaccato e tutto 
il lardo, che avevatio quella povera gente, 
nonché un bel pezzo dì formaggio acquistato 
di repente. Quando alloro parve òhe l'ora 
y--lgess.iì all'ai!)», e a tal - uopp tenevano 
a'-finti a si un ofeiogip, tr^nquillafnepte ?i 
ritirarono. 

'Questa stagione di rr. Carabinieri fu da 
poco atimenlàta dì due militi': ina oe ne 
V' rrebbero qui dei oarabinieril E sè'l'à^'-
torìtà non provvederà a dispotica 'degli àp-
postameriti notturni, i ladri entreranno in 
osserma e oi deruberanno anche..., la Ba-
n'maritai 
' ' • • ZOGLIQ, : V 

3?sl WROsro Oimitera. — Eìnalmènte ò 
Bitta fissata la data dell'asta,per l'appalto 
d'i Iĵ ypri di cp^trnziflua di un .eipoitaro 
npoYO per le frazioni Ziiglip-EprippR^o 'a. 
rif-rina dèi progetto t'epnicp' 9 luglio'l9p"$ 
d-.U'ing^ èivile signor Gip, Batta'O^lligarìs, 
d< bìtgmente approvato. '"•'' 

. E4-1D&LIS. 
Morto snJla strada. ^- Verso le ore 

13 di 17, redu.pe da PalroanovBÌ passandn 
prr'qnesto gaega lip pelato un apporrere dì 
pcrepne.cìi ogni S??-W ed et | sulla via di 
Gonàrg. yoltai là ji'ipicletta a quella volta 
0 adagiato sulla sparpa d'un fP§8p, vidi il 
5 rpp inerte d'tin vecchio. Mi c'urvai ad 
O5,iervarlo è mi parve cadavere, ' '' 

Questa mattina aveva ricévuto il Vìatioo, 
?, non goryegliatp ^ti àlpufjp,- sentendosi 
un falso'benessere, il vestì, "prèse un rózzp 
b'stpne e usci, Entrate in una l),Bttpla yi-
oiiia, vi be^ve un bldchièrìno di acqnavitp 
è poi si diresse a passi frettolbsì vèrso la 
strada suddetta, salutando ohi incontrava. 
P-̂ co dopo cadde in, mezzo alla vìa e non 
si mosse pili, I prìnii accprsi lo adagiarpnp 
Suirpî ba del fosso, èredendp triittar^j d'un 
in ilore passeggero, ^a invepe èra la mortel 

Si chiama De Biasio Gio, Batta d'anni 
80 oiroaj possiede- due coloni e avrà una ' 
p<-3sidepza di 80 fljila lire, 

TOLMEZZO. 
Alcool e il resto. — L'altra mattina la 

b-ruemerita arma arrestò in Piazza XX Set­
tembre certe Gìpvanni Ridplfl dì ariano 
phe, eompletamentè ubbriapp', offèndeva il 
pudore.' - • ! • ; • 

Ar'restatp, quantunque npn npponesaa re­
sistenza alla tèrza pubblica, si mise a stril­
lare p a Gmaniare come, up ossesse. 

Fu rinehiiisp nella pamera di sicurezza 
a smaltire la sbcrnià. 

Jjinore sili finire la « giornata ! » — 
Angelo Angeli fu Angelo d'anni l6 detto 
B,irbon di Oesolans (Gavazzo Oarnioo) ad­
detto ai lavori della ferrovia ia territorio 
della frazione di Caneva, l'altra sera sul fi­
nire del lavoro veniva preso da improv­
viso malore. I oompagni stabilirono di tra­
sportarlo d'urgenza all'ospedale, ma poco 
dopo caripatp sulla vettura l'Angeli mo­
riva. 

MOBTEGLUNO. 
JDiaaetro.s» grandinata, ^0 par pAuto 

del raccolto perduto. — Sabato otto alle 
ore 6, scoppiava no violento temporale! 
Dna terribile grandinata con dèi ohiochi 
grossi al pari di hoci oadde per oltre maz-
z'pra, devastando le nostre painpagne e 
paesi vicini. 

Si calcola ohe il raccolto stato colpito 
sia l'80 per pento perduto. 

Non si rìpprda uà simile disastro. 
Il disastro ha colpito aaohe lo vioine 

frazioni, 
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Mario fal inff iSi 'anni 24, figlio^lsl M S 
vonditor^'di gSl|tÌ gli UMm' Wn "baJfetff 
biondi apponi bi-fl|jtìnoift|e. 'Lei M i # M | 
Antonia, 'jsjji|a#ta lA^.&'fani^ 3^ fli ?or. 
togruaro. ' ' " ''" "' ' *''' ' ' " 

Batranj|)i erano al setvi^iQ flel sig, àU' 
gusto Gallerai», plia oonc[iisj Jp |t»WU; 
mento b4jnear6 jj{ Ljgnaiioj' tó'^n^t[p|}|)|, 
lui per lavgri §l fy\fgi:s.iwB, l§i oo'in '̂ ^d: 
detta allft ottoina sracò "appunto pa'ssati a 
Lignano '^ll'aprirsi della stagione. E tra i 
due da p r̂eijpljiQ t^ìppo î ifr̂  focew v^B 
amorosa flamma.' Ma il oarattera di lei era 
un^po' spensierato;'!! carattere'di liii gjeloa'o. 
Donde sq^ne e minacce. Venerdì otto il gio­
vanotto doveva lasóiare Lignano e ritornare 
a Udine :' voleva ohe la giovane lo seguisse. 
Ma lei si rifiutò di' afebandónaré i padróni. 
E il giovaqg, art̂ gtQBi di upa rivoltella 
ohe l'autorità'giudiziari» 'investigherà ootqO 
e dove pres^, »l}q flieoi — mentre la gio­
vane stava in cucina apiumando dei polli 
— le fu sopra e sparò contro di lei. La 
palla penetrò nel eòlio feimandosi alli» sca­
pola. 

11 giovane, visto accorrere gente tra eui 
un suo fratello oaraoriere allo stabilimpnlo, 
uscì e fuori si sparò alle tempie. La pallai 
si fermò alla nuca. 

Grande iraprgssiona e grande oontusionB-
I due feriti vennero subito medicati' da 

una dottoressa straaiara che si trova 'ài 
bagni. Avvisati i carabinieri del porto, 
questi piantonarono il giovane dichiaran­
dolo in arresto. Nel frattèmpo fu mandato 
pel medico a Maràsio. t a 'sèr'à i duo feriti 
vennero accompagnati 'ài nostro ospedale, 
per l'estrazione della' palla.'A .quanto si 
dice trattasi di ferite leggere. La giovane, 
se non avvengono complicazioni, ripren-
deià tra qualche giorqo il ' suo gervizip ; 
il gioyaqe sarà tradotto in earoers; dove 
mediterà e piangerà ohi sa quali amare 
lagrime nell' inconsulto atto compiuto in 
uu momento di esaltazione. 

£ a nomina del sindaco e dsUa Qiimta. 
— Sabato otto, alle 6.30, si raccoglieva'per 
la prima volta, dopo le elezioni suppletive, 
il nuovo consiglio'per la nomina del'sin­
daco e della Giunta. 

A sindaco venne eletto l'avv. Gino B il-
lioo con voti 15, Ad assessori effattivi 1 
signori : Domepioo Fittopi con voti 17, 
Eugenio Costantini con voti 16, Umberto 
Samueli con voti 16, Agijberto Tavani con 
voti 12. 

Ad assessori supplenti i signori : Alv'se 
Penzo con voti 16, Pietro Martinia con 
voti 15. 

Presenziavano la seduta 17 consiglieri. 
Erano assenti : Domenico Pittoni, Dome­
nico Ambrosio, Ruggero Tissntini. 

E ora'al lavoro uniti, concordi e tenaci. 
Colto da iin;pyoTTJ^o nialoi^e. - Lunedi 

verso la undici venne trovato a Latiaa-
notta steso al suolo un mendicante privo 
di sensi. Venne accolto nel nostro Ospe­
dale, ma nonostante le cure più premurose 
poche ore dopo spirava. Egli è certo Zi-
nini Antonio fu Giuseppe da Spilimbergo. 

PALMANOVA, 
II risaltato delle elezipni. — Lunedì 

ad ora tarda finito lo spoglio delle schede 
elettorale si conobbero i risult^iti defipit vi 
delle elezioni dì domenica. Ecoqli : 

Vangili Giacomo 179 — Oirio'Paolo ^ g 
— Buri dottor Giovanni 157 '— Steffenato 
Giovanni 153 ~ Buri Enrico 158 — Fon­
tana Emilio 149 — Rea Vittorio l<t7 — 
De Biasio Mibepto 145 — Lazzaroni Lean­
dro 145 — FoUedor Ernesto l'43 — Sqpla 
cav. Quirico 141 — Brugger Antonio 137 
— Ronzoni Amedeo 131 — Bruipati En­
rico 126 — Cirio Giovanni 123 — De 
Biasio Pietro di Antonio 108 — Ernesto 
Bért 108 — Oanciani Aptpnio 102 — Cafle 
Zanolini 101 — Soagljarini Ivo 97. 

SEGNACOO. 
Severi geuitovi ! La bambina Jolanda 

Garetti di mesi 21, lasciata momentanea­
mente incustodita, s'internò in un campo, 
e avvicinatasi ad una pozzanghera vi cadde 
dentro. I genitori accortisi della scomparsa 
della piccina, si diedero affannosamente a 
lioeroarla, e toccò ad essi di fare l'orribile 
sqopcfta del oadavpie della Ipro cj'efltuca 
gelleggiante nel fosso. 

PASIAN DI PRATO. 
Qli arnmanGhi nei forno comunale 

Qualche cenno ni ebbe già sui giornali 
cittadini. Il forno comunale di Pasianp è 
uno dei più antichi ohe ai conosca, e servi 
di modello per molti istituti del genere, 
sorti a combattere la pellagra. Improvyi-
saniente capitò la notizia di un ammanqo 
di ben lire 6575.78. La notizia purtroppo 
è vera. Ci siamo informati a fonte compe­
tente, ed ecco un po' di storia della fac­
cenda. 

Le causa dell'ammanco odierno risalgono 
a pili d'un lustro fa, tanto ohe ottime per­
sona del luogo, che avevano subodorato che 
qualcosa di losco ci fosso sotto, non ave­
vano mai voluto partecipare al Consiglio 
d'amministrazione. Quello ohe si esclude 
assolutamente si è ohe operazioni losche 
possano Bssej.'e state oommosse dagli ammi­
nistratori i quali avranno forse per unica 
colpa... un po' di mancata attiva sorve-
glian'ia, quale domanda una istituzione del 
genere. Mesi fa uno degli amministratori, 
praticato un buco nel soffitto, con un teste 
sorvegliò per tre notti un lavorante, finché 
non lo oolsB in flagrante. Lo denunciò, ma 
poi ritirò la denuncia, dichiarandosi il col­
pevole responsabile di eventuali manca­

menti, 6 sborsando L. 300 ohe... dovreb-
6éro" 'd'ra flgnrafé' 'ià*tìilànaio'.'"'II'aipéi|dente 
éé* ii'CSdò.'.ì 'è6ii\ri'c®'tlfl6afì> d'otti<i^f ser-

nuri UBI. uunp, imm HP i»>JB">S«!(;» HM"(H«" »» 
RSC pwprw QQĵ ta mn *offiPO addietrq dato 
ihvitd è fàtfo'presè'tfte al sindaco sulla ne-
ooaiìtà di aprire ••ul|"1iM|fi|a su 'Betta 
isìlùzione. Il Oonaillf!)' ' » ÌMf le j infatti 
nominò ""ina OomtópIfiBé ''tinìohiesjs la 
quale, messasi subito'gfUtlBars," ha finito 
ip gpeti giorni i suq| 'ikwli La Oq^mis-
alqj^S'llgqontrò un a'jSjfi'a'noÓ di oa|sa di 
lire 6676'78 in confroniq' a'élle somtoe di 
b'ilanoio approvate ' ^^|ì«|»mblea. Ora si 
aap^tt» ohe il Consigliò', "̂ iJiÉfjasfto a discu­
terà a'iii gravi risullati d^J^tl||ól((jfsta, prenda 
i provvedimenti''dèi oa|^, 

Il qjale, lo ripetiamo',' 6 vecchio, l'am­
manco si' spiega flori p p e 4^ta aUfgramcnte 
e fartivameqll a 'pressi "'ĵ rlBOri',' 

Impoirtaiit®. 
Abbiamo reclamato presso la Dire­

zione delle Poste afflnchè si fosse ri­
parato ài disordine del servizio dipen­
dente snecjalmente riBiì«r(|q pi rappRito 
dei nostri giornali. 

Preglilàmò I Aòfetri oapi-gruppi ad In­
dicarci chi sia quello a cu) non fu re­
capitato un gruppo di 3 copie dei 13 
giugno affinchè la direzione delle Poste 
possa prendere gli opportuni provvedi­
menti. 

ftpp all'altro gioino — ô è siato di metseo 
uB''pa8ticoio pel oertifloato del dott. Sae-
o|i'i'l— è finita e il Tarussio è stato prò-
apimto in Camera di Consiglio con un non 
Hogp a procedere. 

K ora non saprei assicurarvi sa il Ta; 
rtó|lo intenda querelarsi contro il Lavora' 
<qr| per diffamazione, costituendosi Pqrte 
| J i ^ e e ripetendo i danni materiali e mO-
rtó" sofferti. La querela potrebbe farsi- ad 

ff 

ATASIlfl^. 

OAS'TIONS DI STRADA. 
C'iooo tragico. l'anoinUq QI^^ ¥Ì|n^t|^ 

aj^picoa'lio. -^ L'agricoltore Duri 'Mino, 
feRatogl ' in campagna pey i suoi laion, 
condusse la sua'compagnia il figlio Gian­
nino d'anni 7. 

Intento al lavoro, lasciò il ragazzino vi­
cino al carro. 

Ppoo chq il bambino, tcpvrtii upa oqjpdfj 
ohe stava alla punta del timope, sigsi 
niosBo con ea?a » far delle oaprjole. Non 
si può prqqipr^ qbmq l'ipfelice fu preso 
dalls corda per il collo, e siccome il ti-
ipone sporgeva sopt* un aTallanaento di 
terreno, dopo terribili a inutili 'sforzi per 
liberarsi, miseramente moriva soffocato.' 

Il padrfi, terminato il livvpro, sndO COR 
i buoi per riprendere il carro, osiàe TJnq»-
sarq. Di fronte a|lft terribile sciggpra, perqò 
libqrfjre ij figlio dall» porda' pmioida, m^ 
si trovò fra le braccia un oadavpf? j ' 

Se lo prese JH braccio q di tutta corsa 
10 trasportò a casa. ' Il medico non potè che 
constatare la morte avvenuta per softoóà-
zione. 

MARTIGNAOCO. 
Mostra bqsssoU. — Questa mostra è già 

completamente 'riuscita. NVwerosi sono i 
campioni pervenuti al Comitato e moip 
altri se ne attendono, Giova osservare' chq 
gli espositori .maqdafldo i Igro qarepjoni 
noB B.̂ tdPP9 sulla perphè, a qsqosigiqn,̂  
finita,' potranno ritirare la merce in natura 
0 il prezzo realizzato dalla vendita fatta 
in comune dal Comitato stesso.' 

MANZANO. 
n ^nvoessove 4i SEons. Fqspìiiani. — 

La partenza di Mons. Fosohlani d» questa 
parrocchia avea lasoisto un grande vuoto 
nel cuore di tutti noi, perchè in lui per­
devamo non un semplice pastora ma un 

.vero padre affettuoso. Però questo nostro 
dispiacere veniva in questi giorni mitigfito 
con la nqmipa, a nostro parroco; del Sao. 
Giovanni Maria Colautti già nostro Eco­
nomo Spirituaiq. 

Giovane schietto q zolBnte, d'una pìqtà 
soda 0 sentita, fornito d'un cuore gene­
roso, Di)p Giovanni Maria s'era in breve 
tempo acquistata una gtima illimitata non 
soltanto dtì Buo superiore ma di tutta 1» 
popolazione di Manzano, la quale oggi è 
tutta in giubilo perchè vede a,gsqqop4«|i i 
suoi vivi desideri. 

Possa «gli' continuare l'opera benefloa di 
elevamento spirituale, morale e sboiale già 
oondqtta a ,bnon' pupto dal suo predecoes-
Bore, mentre noi gli auguriamo lunghi annj 
di fruttuoso apostolato. 

ZDGLIO. 
Come andò a finipe una calunnia. — 

11 Bestmnmiaton Priulnno nel meso di 
gennaio di quest'anno, calunniava, accu­
sandola di fttti innominabili contro alcune 
bambine, un'ottima persona di Fielis, de­
signandola, non indubbìanieotq, con note 
carftttqrietiohe individuali. Movente della 
calunnia l'esoso spirito di parte: il Tarus­
sio Qioyanni, detto Zuauin, è un'ottima 
persona, frequenta la Chiesa, e, coma di­
ceva il BesiemmiMore; ne è assiduo can­
tore, La voce potente del Tarussio ha dato 
sui nervi a qualche lupa rossa di qui, cui 
non parve vero poter lanciare 1» freccia 
contro l'aborrito clericale. La calunnia 
ebbe per effetto un' istruttoria contro il 
Tarussio. Non si sa se questa sia stata av­
viata dai Carabinieri in base alla bugiarda 
e difl'amatoria corrispondenza del Lavora­
tore (in questo caso meriterebbero lode per 
la leggerezza dimostrata nel cercare le fonti 
delle loto informazioni su tal giornale), 
oppure dalla prooara del Re, mqssa f/rso 
dai genitori delle fanciulle diffamate, i 
quali, a vero dire, si recarono dal protoro, 
ma uon con intenzione di danneggiare il 
Tarussio, ohe sapevano innocente, bensì di 
salvare l'onore delle loro figlia. 

Ad ogni modo 1' istruttoria trascinatasi 

ipitQcen^a. 

SeaTil ~ mmi\ Qltip '4 Bippp J'eijto 
degli esami, questo anno anticipati pai la­
vori della montagna cui sleyeno rt'WtilPrP 
Iq nostre famiglie. " '' ' '" 

All'esame si ptQsepfarqgo 8 feRciuHi g 
9 fanciulle e tutti pttBnnqrq la pijÒBJQriqpe.' 

1 ne sia lqc|9 agii ottimi' instìgnSriiil f òf-
fpli Pietro e J^srif' Perini'qui ^a'il 'meìtto 
4'aver rialzato fra noi le sorti della istru­
zione eleroeptare, 

0R8ABIA. 
He fidatili di foj^eniqa — Vi pomppico 

il programma della festa di dóàienióa 27 : 
Ore 5 — Sveglia con spoppi di cannoni 

grandinifugli, . ' • • -, 
I Ore 7 — Ricevimento di S. E. Mons. 

Arcivescovo e accompagnamento colla banda 
dall'inKtas^o del paqge alla Chiesa Parp. 
$anta Mqsâ  Oresijna, 

Ore 9 — Apsttwr^ dall'Bspogiziqpq di 
(joni a beneficio del Patronato l'oppiare con 
gli splendidi regali di 8. Santità Pie X, 
8. M. il Re, Vescovi, Deputati epe, 

Ore 10.39 — Funzipne reJigjpBa con ss-
sistqqz^ di S, |Igo. 

Orq 13 — Conoerfo bapdi^ticp. 
Funzione réligioB» con pro-Ore 15 

oasaiooe. 
Ore 18 

doni. 
Ore 21 

Conoarto e distribuzione dei 

Illuminazione fantastica delle 
Tie principali e della piazza centrale del 
paese. Spettacolo pirotecnico. Concerto. 

NEL NOSTRO CAMPO 
Oanferema : 
ecco .' non ne parliamo neanche : di­

ciamo solo che se ne tennero, in qua 
e in là, tantq. Questo dimostra che gli 
amici nostri Jiap preso la questione 
4ell' istruzione e educazione del popolo 
— la questione del mic/lioramento del 
popolo — 1' han preso sul serio, pro­
prio, e vi si ppcupanp con grande im­
pegno.' - ' ' • ' •' . 

— Feste fe4erali: 
A Giaveno (Torino) ^i tenne la festa, 

federale. Più di 80 ' associazioni cpi Ipro 
vessilli sgiegjiti al sole. Entu^i^^pio 
immeBBO, 

A BuH (Pisa) i.naugnrazlone di un 
nuovo Ciropio dénl'ocriitioo-crìsfiano e 
dell'ry?(/o)je Oait. delle tessitrici. 

h. Siena, coir intervojjtp (ì'11'cuor, 
lionginotti — l'prganizjatore dql Bre­
sciano — î tenne un'ioipprtauta fidu-
panza per venire alla costituz'onq di 
ima Federazione previo !Ìij|o. Li stesso 
Longinotti parlò p >i suU' « azione che 
^evopp spiegvve i cattpljqi par il pro-
jetarifito »• 

— Nuove istituzioni ; 
A Gubbio un uuovp Circolo oiitt. 
A Lutea l'istituzione d' un Ufficio del 

lavoro. 
A Ponte a Mariano un nuovo Cir­

colo catt. 
A Campotlarsego (Padova) mia Società 

{li M, Soccorso, interparrocohialc 
A Salaparutq uu nuovo Circolo catt. 
Dx noi : 
A Tarcento un Circolo giovande. 
A Racchiuso una Soc'.ctà di Mutm 

Soccorso. 
A Attiniis una uu /va Società di M. 

Soccorso. 
Così ; « granello, a granello si empie 

lo stajo. 
Amici, nuoee,istituzioni o stampa. — 

Avanti, sempre ! 

Cronaca oittadìna 
UN L/̂ DRO IP1E§PERT0 

tenta un fMrto ID Duomo. 
Demonica piattina una brutta sorpresa a-

spettava jl vecchio uouaplp del Dqomo, Aperta 
la porta laterale presso il campanile, e com-
minciati i primi servizii (poco prima delle 
cinque) venne avvertito da una signorina 
eptrata dietro a lui per le suo divozioni, 
ohe un giovane alto, slanciato, piuttosto 
magro, atriaoiaudo alle pireti, era venuto 
su dal fondo, guardindoii oop cii oospezione 
Vi3r non osaare avyerti-to, ed era poi uscito 
dalla porta aperta. «E" aperta già quella 
porta là 'i" » chiese la signorina, « perchè 
Ilo visto COBI e cos'i...» Poco dopo «sior 
Bepo», passando avanti l'iiiiiigipe del Gro-
oi'flMo che 8i trova presso l'altare del S. 
Sacramento — imagipe multo venerata — 
vide che dai genptbswio posto avauti era 
stala strappata U oass'ìtta d'elle limosine. 
A terra vide un mucchio di moneta di 

Mme (ohe, oontats poi, aommitvftno a di* 
ciotto lire e centesimi) ed una scheggia , 
llljp, cassetta, ohe, per quante rioerohe fos-' . 
«||'9 |tate fatte, non venne ritrovata ohe " 
|%'80 le 16 e per caso, dai ragazzi della 
diJprJua, sotto una panchetta dietro il coro. ! 
Hnof come pare debba ricostruirsi il fatto. 

L!jiU^ai;ità indaga... 
L'ultimo furto perpetrato in QnpBio ri­

sale ad alcuni anni fa, quando nellB'notte 
d^(l!ptto al pove settembre venne rul«to. 

ttjttq l'oro M III mm m\^ Memi « 
vi|'o|9te tutti f o M f | i '•flffei'^iMQ'fre 
dj tóino a |qf | |e |^. '%ta-4p'^ 'I l 'piatela 
lamentare oh 1 ^elitatif - a Ipate'àr f é l i e . 
ir|Yf|ohìate.„" ' ^ ' ' ' - / ' '• ' ' ' • 

Sì m% w ilPVÉa aiieflazione. 
Non ^4 ?HtP Pk^ ^4 improvvisa aliena- ' 

Biiqne !Oeat"̂ ì§ si TOÒ, 9lm9pp"'jiì|, ora at­
tribuire il mipldiò m'Deila fljapoa Gio-
vapni fu'GWsejS'pq, d!anq('3|:,''Abitante a 
Oussiguaooo'N. 16, operaio presi'o la ditta 
Broil ; Nop sî flitQ gì bBfg, 4!|}pfti!^ |Ht, 
vaUta fihe iBQaaodriasQ, DIÌB QBBCfiBSQ aa 
ristretteszB finanziarie, Ip sue braccia e 
quqllp delia dopna'gua (qijoupjtK sUvfehi 
brica Puntigam), "cui era'affez'iò'nftto' 'ba­
stavano alla" vita frugai* della'fittnlglia ohe 
contava la mamma e trq bambina.'- Ija mag­
giore delle quali ha undici anni. 

Sabato ifioOTOinoigrorjo g aanifestarsi 
nel Della Bianca atti mialiti. QeBtep il . 
consueto rincasava dopo me»i5saotto. 

Lunedi mattina allo svegliarsi, accusò un 
certo 'raaleséare par cui rimase a letto e 
pregò la moglie di recarsi a portare le 
chiavi M (psMzini ni Biinpipali avyJMn» 
doli della sua indltìposlzione. La móglie'gì 
allontanò renandosi 'poi al oppaueto" lavoro. 

Verso mezzogiorno pregato dalla madre 
scese nella sotttìg^pta (<)i8ÌBî  per il desi­
nare. Ma invece òh'e a pjangiar^ egli aj 
pose a scrivere. Ma' la madre,' dòpo 'avario 
invitato nuovamente'"'a pranzare,' B9II'jjl-
soprà pei' le sue '&ooènd6.""Nelrifiìeceii-
dere una tragica sqóha le si parava àvapltl 
agli occhi : ib mezzo aliai cucina' poco l'o'n-
tanp dalla tavola, da un gancio iriD|'so"à'd 
una sottile funicèlla pendeva 11 'oadaveré 
del propHo figlio. ' ' ' ' ' ' " ' ' ""' 

Gridò aiuto; vennero d^ppres^q alsiipi 
vioÌBant|, ohq til^liaponq la dqrdai': 'ma ]? iti"-
felipe era già morto. Poco dqiiò giij'pge '̂S 
la fnqgiié vedovata opst'tragipaiiieBJe f 

Perquisito il cadavere' nulla" vj'si rin-
vepne dj notevqle ad eooqzipne di lin bi­
glietto ssrittq ip jpphÌQstro roBsp ip ^f^lqtfó 
friulano. ' ' ' - - - » . ' 

Il disgraziato presse ^ poco vi ^yeva 
scritto; Addio 0^'tipa tpij, nbo' pi'rive­
dremo più'; ripordàjl 'spippr^ dei pèi'figli 
e b^Siali pqr ine.' PpriJqp^,'p^irdq'rià, per-
doq^ '9I tuo infelice Giovanni; ' ' ' 

Nop lasciatevi |n|̂ a,i|nare 
spi prez?p del bQzìQJi, 

Sotto il titolo « da L. 4 in su » VAmho 
del Contadino dedica una pagina per 'sboh-
sigliare a vendere ' 1 bozzoli a ' aen'ò di 
L. 4.00 al Kg. e pubblica uno Bpecohiettó 
dei varii mercati italiani dal quale risulta 
che il prezzo va da un minimum di L. 4.Ó0 
a Cologna Veneta ad un maximum di L. 4.60 
a Meldola. 

A Faedis o'è il 4.06, a Manzano, da 
3.80 a'4.00, a Spilimbergo'4, a Tarcento 
3.95 con tendenza al rialzo, e Hemanzaoà 
4.10, a Odine 4.10, a Cividale4.10;•4.20• 
a Nimls 4.00, a Magnano 4.15. 

Il prodotto proporzionale è calcolato pro­
porzionatamente inferiore del 15 0[0 a quello 
dello scorso anno. • • • . 

Latterie Friyìane! 
La Ditta Pasquale Tremonti &)>bxioa at­

trezzi da Latterie come le altre Ditte,' 
Costruisce il FoimeUo ST^szero a oamiéUo 

mobile preoieo a quello oltó' impropria­
mente viene detto sistema Arvedi equa- ' 
Innque altro fornello. " ' ' 

Tende i l 'cama' a péso. 
Concede in garanzia pagamenti a scadenza 

da oonvenirsi. ' ' 
Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. Tremonti 

per loro tranquillità nei riguardi del fun-
zionaméntp degli appareachi, della qua­
lità e spesspre del rame eoo... offre una 

Dopo ciò la Ditta Tremonti gì crede in 
diritto e dpvere di ricordare nell' interesse 
di tutte le Latterie il D l 8 t B < l b n t o r 0 
d e l C u o c o B r e v e t t o T r e ­
m o n t i che colla recente trovata del ri­
scaldamento del salatolo e dei magazzini 
ooU' unico faooo delle caldaie, costituisce 
in via assoluta il più perfetto caxlq^ale, 
economico fornello'per'oaseìfloi del quale 
dà, a richiesti!, le più ampie referenze sui 
numerosissimi impianti eseguiti. 

XiAXXEBIE! non date retta alle bu­
giarde profferte di certe persone se anoba 
la steise dovessero rivestire qu^pjie carica 
sociale ma t r a t t a t e dliettanteui» oca noi 
oIue4eteci il noatcc pxsTentiTO, d^wa^-
dateoi garaiwe e copi avrete fetto il togtro 
interesse. 

Antica Ditta PASQUALE TREMQNTi. 

DlDieti! il D i n i 
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S n t t a s m e iei cattolici triàni Rubrica dei mercati 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 

Somma precedente L. 5037.35 
Mons. Luigi Paolini prof. Se­

minario tJdine. » 4.00 

Totale L. 5041.35 

COSE D'EMIGRAZIONE. 
La ragazze all' estero. 

; (Ooniinuaxione) 
Il rimedio sarebbe uno : restare a casa. 

Ma questo pio desiderio per ora non èpos- | 
sibile ohe ai possa effettuare per un com­
plesso di causo ben note. j 

D'altronde non sì creda ohe l'emigra- , 
zione, come ritengono molti, .sia l'unica 
piaga ohe infesta il bel suolo d' Italia. Bi­
sogna invece riconoscere il fatto ohe essa | 
è l'unica via d'uscita per sortire da certe 
vergognose condizioni in cui diversamente ! 
verrebbe a trovarsi buon numero dei no- ; 
stri lavoratori ; e se oggi in migliaia di 
famiglie sono scomparse la fame e la mi­
seria, e se i nostri paesi e 1' Italia in ge­
nerale risentono di una eerta a iatszza e 
di un soffio di risveglio intellettuale e in­
dustriale lo devono alla tenacia di quei 
che passano ogni anno i confini. 

L'emigrazione è semplicemente • dannosa 
perchè non è Cuatodita, regolata, arginata. 
Convengo però ohe sarebbe meglio jper tutti 
un pane nero mangiato a casa propria, 
condito dell'amore della famiglia ohe non 
un pane bianco fuori di patria, madido di 
dolori e di lagrime ; ma quando un tal 
pane oltre di essere nero è ancora scarso 
e troppo salato, non capisco per cosa non 
sia più preferibile disertare la patria per 
offrire il proprio lavoro a ohi più umana­
mente ce lo paga. 

E appunto a questa decisione sono ve­
nute da alcuni anni in qua anche le nostre 
ragazze. Il Friuli, il Bellunese e la To­
scana danno un contingente impressionante. 
La Svizzera e la Germania ne ospitano 
delle migliaia nelle fabbriche e nei lavori 
all'aperto. 

Generalmente sono ben viste e ricercate. 
La paga varia da L. 1.80 a L. 8 per dieci 
ore di lavoro. La spesa per vilto ed allog­
gio nei Mildcheaheime s'aggira da 80 cen­
tesimi a una lira, cosicché ogni ragazza 
potrebbe risparmiare dalle 30 alle 40 lire 
al mese. 

ohe cosa sono i Madohenheime ? 
Sono case femminili dove le ragazze 

vanno di quartiere. 
Non si contano queste case con le so­

lite baracche di pensionanti ohe poUulano 
vicino alle fabbriche a scopo di specula­
zione •• sono invece dei moderni fabbricati 
ohe per igiene, polizìa e comodità nulla 
hanno da invidiare agli Istituti femminili 
di molte delle nostre città. 

Locali spaziosi, ben aereati e riscaldati; 
sala da pranzo e da lavoro ; vasche per 
bagno e per bucato ; infermeria e dormitori 
dall'ampie finestre ; cortile, giardino e in 
molti la bella chiesuola. Da pertutto ordine 
e pulizia invidiabile. 

Sono amministrati da Suore ohe sono per 
le operaie altrettante madri e istitutrici. 

Ed è là in quell'ambiente di quote, di 
pace e di amore ohe tante operaie impa­
rano a leggere, a scrivere, a lavorare in 
bianco, a fare il ricamo, a stirare, a ou-
oinare così da ignoranti e trascurate popo­
lane divengono buone massaie e compite 
signorine che sentono di essere qualche 
cosa di umano e di dignitoso. • 

(Continua) Demos. 

„ Catechismo Breve ". 
Il OATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio deUa Dottrina Cri­
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci­
vescovo si trova p:cesso l'Amministrazion» 
del Crocialo. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in pii) 

Vendesi a pronta Cassa. 

NELLA PIAZZA DI ODINE. 
Cereali, 

a tutto 19 oorrente. 
Martedì 15. — Furono misurati ettolitri 

283 di granoturco e 14 di cinquantino. 
Giovedì 17. — Bttol. 284 di granoturco 

e — dì cinquantino. 
Sabato 19. — Httol. 247 di granoturco 

e — di cinquantino. 
Mercati scarsi causa ì lavori campestri, 

frumento da lire 30.50 a 31.50 il quintale 
Frumento da L. 24.15 a 85.— l'ettolitro 
Granoturco nostrano da L. —-.— a —.— 

il quint., e da L. —.— a —.— 1' ettot. 
Granoturco bianco da lire 18;— a 18;50 

al quint. 
Granoturco bianco da lire 13.50 a 14.— 

l'ettolitro. 
Granoturou giallo da lire 18.50 a 19.75 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 14.— a 14.75 

1' Ettolitro, 
Cinquantino da L. 16.25 a 16.80 al quint. 

id. da Lire 12.40 a 12.85 all'ett. 
Avena da L. 22.— a 22.50 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

Legna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.60 a 2.90 al quint 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2.20 a 2.50 al quint. 
Carbone forte da Li, 7,50 a 9.— al quint. 
barbone coke da 5.— a 5.25 al quint. 
Carbone fossile daL. —.— a 3.25 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2.—. 

F m t t a . 
al quintale.' 

Marinelle > » 15.— a 35.— 
Ciliege » » 6.— a 40.— 

Foraggi, 
Fieno dell'alta La qualità daL. 7.90 a 

8.80, Il.a qualità da 7.90 a 8.30. 
Fieno della bassa La qualità da 7.— a 

7.80, Il.a qualità da L. 6.70 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 6.— a 6.10. 
Paglia da lettiera de. L. 5.90 a 6.50. 

Cteueri vari. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.— 
Fagiuoli di pianura da » 23.— a 30.— 
Patate nuove da » 15.— a 17.--

j Burro di latteria da L. 2.60 a 2.70 al kg. 
I > comune j> 2.30 a 2.45 al kg. 

Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg 
» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
> pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Carni. 
Carne di bue a lire.— al quint. 
Carne di vacca a lire — al quint. 
Carne di vitello a lire 130 al quint. 
Carne di porco a lire — al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso e pomprpso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

Capponi 
Galline 

I Polli 
I Tacchini 
! Anitre 

Oche vive 
Cova al 100 da L. 8. 

BturttìMm Uhéraxnente sospesa 

J. MELIITTE 
Filiale p«r l'Itali» 

ai , v ia CalFoU, 21 
La migliori per •panaara II «iero — Mftssiqio 1 

lavoro col minor sforzo pcBsibjle- Scr* 
ma'tura perfallta - Massima durata. 

MILANO 1906 - GRAN PREMIO 
Massima Onorlflconza 

S. Daniele Fi«iu!] 10<>6 KHedaBlla d 'o ro 
Massima onorlfloenza 

' Si eercmm dappertiittù agenti locali, 
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SOCIETÀ' C A T T O L I C A DÌ ASSICURAZIOIVE 
oontro i danni della aaANSINI! , dell':):KCZEN]>I0 e snlla VITA VELI,'Tjomo 

Premiata all'Esposizione di Torino 1898, di Verona 1900, di Milano, 1906 
-— . Anonima Cooperativa con sede in VERONA — 

Capitale Sociale . 
Riserve . . . . 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti . . 

1 759.9401.00 
2 .840.31441 

60.385.576.43 
13.724.47316 

Bama rii3Hil?Hfl ^'A Società OuttoUca aasiouni i prodotti del suolo (foglia di geLso, l'riimoiito 
l\amv Wanwm, segala, avena,, orzo, canapa, lino, fagiuoli, riso, granoturco, cinaujintino' 
uva, occ.) oontro i danni della grandine. Milezza di tariffe, liberalit.ì nelle sue condizioni 
di polizza, puntualità o rettitndin nelle liquidazioni. Per contratti polii-nnali sconto.Uno 
al sette per cento Bipartizione utili agli assicurati dell'esercizio li-OS lire OTTANTAMILA. 

iHCflHitÌA •'-'* Società GattoUca assicura oontro i danni degli incendi ed i rischi ao-
inCcnulll, nestori dello scoppio del fulmine, del gas e dogli .'ipparo"chi a vapore. 
Uffa ^^ Società Cattolica assicura in caso di morto con formo a vita intiera mista 
Ifllfl. a termine fisso, in «laso di sopr.avivenza, rendite vitalizie (peuiione immediata 

0 diffondile, assicurazioni dotali, del bambini eco. Lo tariffe doli» Società Cattolica sono le 
più miti e convenienti, 

Assicurazioni popolari ed infantili da cent, 10 a 50 per settimana. 
Tutti gli assicurati partecipano agli utili del ramo vita. , 

Agenzia in tutti i capoluoghi di circondario. 
= S S = = = S AGENZIA GENERALE: UDINE, Via della Posta N. 16 =====SSS==; 

l{attto 

Ma nella sera stessa il mercato si è rial­
zato, ed ora continua il rialzo. E' stata 
combinata una grossa partita con negozianti 
fuori a L. 4.20 il chilogramma. Noumeno 
di 4, dunque ! 

PIAZZA DI POBDBNONE. 
Prezzi dei cereali ohe ebbero corso sul 

mercato settimanale del giorno 19 giugno. 
Granotvfroo nostrano vecchio all'ettolitro, 

mass. L, 15.—, minimo 15.—, medio 15.—. 
Fagiuoli vecchi all'ettolitro, massimo lire 

19,—, minimo 16.—, medio 17.46. 
Sorgorosso vece, all'ett. massimo 1. 10. —, 

minimo 10.—, medio 10 .~ . 

S'oUerie. 
al kilogr. 

da L. 1.35 a 1.70 
. 1.50 a 1.60 

> 1.25 a 1.70 
,. . 1,20 a 1.30 

» 1.— a 1.30 
a 8 50 

mtm 

Mercato dei stiini e degli ovini 
del giorno IT 

Suini 425 — venduti 195 cosi spe(0ift-
oati : 
da latte 84 da lire 19,— a 32,— 
da 2 a 4 mesi 53 da lire 40.— a 54.— 
da 4 a 6 mesi 85 da lire 60.— a 75.— 
da 6 a 8 mesi 23 da lire 82.—a 95.— 
da 8 mesi in pivi ~ da lire —.— a —.— 

Pecore nostrane 28 — vendute 20 per 
allevamento. 

Castrati 32 — venduti 28 per macello 
a lire 1.20 al kg. 

Mercato foglia di gelso cou bacchetta. 
Giorno 13, id. da L. 4 a L. 10. 
Giorno 14, id. da L. 5 a L. 10. 
Giorno 15, id. da L. 5 a L. 12. 
Giorno 16, id. da L. 5 a L. 11.50 
Giorno 17, id. da L. 7 a L, 12. 

Mercato dei bozzoli. 
Lunedì si è verificato un po' di ristagno 

nel mercato dei bozzoli eoa un ribasso del 
15 a 20 per cento, al prezzo di 3.50. 3.40. 

Invece di una medaglia alla resistenza 
viene una condanna. 

Dinanzi alla nona sezione del tribunale 
correzionale è comparso 1.' altra settimana ' 
il rumeno Gregorio Azulesou, che, desi­
derando andare a Parigi e non avendo un 
soldo, era riuscito a recarsi da Budapest a 
Parigi attaoandosi sotto un vagone. In que­
sta posizione tanto pericolosa quanto inco­
moda, egli è stato durante le 48 ore di 
viaggio senza bere, ne mangiare. Arrestato 
al momento dell'arrivo, egli venne sotto­
posto al giudizio per vagabondaggio ed in­
frazione ai regolamenti ferroviari. Siccome 
un calzolaio si è assunto l'impegno di pren­
dere al suo servizio il suo compatriota, 
l'accusa di vagabondaggio è stata abban­
donata. Il tribunale ritenendo solamente 
colpevole l'Azulescu di contravvenzione, è 
stato condannato a 25 franchi di ammenda. 

Notizie d' ag-r icol tura 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della prima decade di giugno : In quasta 
decade caddero pioggie benoflohe, ohe si 
estesero dalle Alpi alla Toscana ed ali?) Mar­
che. Di esse si avvantaggiarono in parti-
colar modo gli erbaggi ed il granoturco, 
ohe ora si prosenta rigoglioso. 

Lo stato delle; cultura agricole è molto 
soddisfacente nelle regioni meridionali e 
specialmente nelle Puglie. 

All'estremo sud ed in Sicilia si miete 
il grano con buon prodotto. La vite, im­
mune da malattìe, è ricca dì uva in tutto 
il regno. Si conferma copiosa la fioritura 
dell'olivo ; gli alberi da frutta fanno an­
ch'essi sperare una buona -raccolta. Il iieno 
maggengo riuscì scarso, ma lo stato attuale 
dei prati dà affidamento di un prodotto 
soddisfacente prodotto del secondo taglio. 

I bachi da seta sono al bosco ed il buon 
risultato della campagna bacologica si può 
dirsi sicuro. 

Scuole professìonafì 
Udine, Grazzatio, 28 

eseguiscono a perfeziona qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a •òoloriy sii qualun­
que disegno nazionale ed estero che. si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famìglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, ortì-
onlturs .n sartorìa. 

Casa di cura -Consultazioni 
Oabinelto i Fuloeleitrglarapìa-- nialania 

"in riparto oeparato della Casa di cura generale„ 

Pelle -Segrete • Vie yro-seitali 
D P R&I.nr.fl modico speciaL (lolle eli-

. r , UAliUlW niche di Vienna e Parigi. 

La CORE FISICHE: (Finsen-RSntgeu) -
Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot. si usano pel 
trat. : mal : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Fwmioaxioni wereamK per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Biparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direziono meelioa. - Salo 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
riohiesta. •' 

X T l D I I S r E l 
Consultazioni tulti i giovedì dalle 8 alle 11 
Pia»xa V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

VENEZIA - S. Maurisio 2S31 - Tel. 780 

Azzan Augusto d. gereut» responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

Valor i del le m o n e t e 
del giorìv) 21. 

Francia (oro) 100.24 
Londra (sterline) 25.27 
Germania (marchi) 193.68 
Austria (corone) 105.18 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania (lei) 

365.87 Pietroburgo (rubli) 
Rumania (lei) 99.— 
Nuova York (dollari) 5.17 
TTiiohia (lire tuicbsì •ffi 75 

Yenia Vino Padronale. 
L'Amministrazione P.lli Co. Deciani 

i-ede noto ohe fino a nuovo avviso 
vende Vino delle sue tenute iil .4.riia 
Selvuzzia e Martignacco ai' seguenti 
prezzi, r llttolitro : 
Vino nero nostr.iuo da pasto a L. S O 

» » » qualitil sup. » ' » 3 0 
» » americano » » 1 5 
Garanzia assoluta che il vino che si 

consegna è sano, puro e genuino. 

GRANDE PELLEGRINAGGIO FBIULAI 
A LOURDES 

15-21 Settembre 1909 

ionatevi al giornaletto 


